
GUERRIGLIA E MANGANELLATE 

Scontri a Genova 
botte dagli agenti 
al nostro cromsta 
Cordone per proteggere il comizio di CasaPound, caricati gli antagonisti 
Trauma cranico, costole e dita fratturate a Origone. Il questore si scusa 

di Marco Preve 
e MasslmlUano Salvo 

Come nel gIugno del 1960 e nellu· 
glio 2001. Genova segna un'altra 
drammatica tappa nella storia del· 
le proteste di piazza. L'assalto di di· 
verse centinaia di antagonisti alla 
pIazza concessa in pIeno centrocit· 
tà a CasaPound per chIUdere con 
un comizio pubhlico la campagna 
elettorale. si conclude con durlssi· 
mi scontrI, lanci di bottiglie, cari· 
che e lacrimogeni. 

Come già accaduto in altre occa· 
sloni. per alcunI poliziotti l'uso del· 
la forza necessaria In alcune fasi 
del tafferugli dIventa puro accanI· 
mento In altre totalmente prIve di 
pericolo. È successo IerI, e a farne le 
spese è stato il giornalista di Repub· 
blica Stefano Orlgone che per la re­
efazlone di Genova era Il in strada a 
raccontare gli avvenimenti. Un 

Il giornalista: 
''Ho urlato che éro 
li per lavoro, ma 

loro continuavano 
a colpirmi" . 

gruppo di una mezza dozzina di 
agenti lo ha aggredito pestandolo 
con manganellate e calci In tutto Il 
corpo e alla testa. 

«Ho urlato che ero un g10rnallsta 
ma non si fermavano. Per fortuna al· 
la fine un vicequestore che cono· 
sco personalmente Il ha bloccati e 
mI ha portato in salvo., racconta 
Stefano. Poi aggIunge: «Non finlva' 
no più. RespIro ancora con fatica, 
tutta la parte sInistra del corpo por· 
ta I segni delle manganellate •. Ori· 
gane ha due dIta fratturate, una co· 
stolà rotta, un trauma cranico, eco 
chlmosl e ferite in tutto II corpo. Il 
questore Vincenzo Clarambino gli 
ha fatto visita In ospedale, ha cbJe· 
sto scusa e ha spiegato che il glorna· 
lista sI è trov~to nel bel mezzo 
dell'arresto di un manifestante vlo· 
lento. In realtà, le immagini del vi· 
dea mostrano Stefano fermo in un 
angolo di piazza Corvetta, addossa· 
to ad un muro, quindi senza via di 
fuga, accerchiato e massacrato di 
botte anche quando è a terra. An· 
che se fosse stato un facinoroso, 
l'accanimento contro una persona 
ormai inerme sarebbe evidente. 

11 questore ha pol aggiunto: «og· 
gI è stata una giornata campale. La 
polizia come al soUto ha consentito 

~ II collega ferito 
Qui sopra, H giornalista 
• di Repubblica Stefano 
Orlgone mentre 
viene portato il) 
ospedale dopo il 
pestaggio 
a Genova, Nelle foto 
in alto, l momenti 
concitati delle cariche 
degli agenti di Polizia 
contro gli antagonisti 

, , 

l'esercizio del diritti della democra· 
zia soprattutto in una fase di camo 
pagna elettorale. Avete visto tutti 
quello che è successo. CI è stato tira· 
to di tutto addosso: da ftlmogenl a 
blgUe, bastoni, pietre e quant'altro. 
Non abbIamo reaglto. Abbiamo at· 
teso con pazienza, poi abbiamo ese· 
gulto un'operazione dI alleggeri· 
mento e con I reparti abbiamo aper· 
to una manovra semlcircolare per 

liberare la piazza». 
Forse I reparti mobili impegnati 

sul terreno non si aspettavano una 
massa di manifestanti così numero· 
sa e attiva. U prèsidio antifascista 
convocato da Cgll. Anpi, AreI e co· 
munità San Benedetto, quella di 
don Gallo, alle 16.30 davanti alla 
prefettura, ba raccolto una foUa nu· 
merosa di circa 2 mila persone. E 
all'interno, raccoiti attorno allo strl· 
sclone "Genova antifascista" erano 
diverSe decine i giovani più arrab· 
biatl. 

Gli assalti alle grate e agII alari 
della polizia utllizzati per chiudere 
i varchJ a piazza Marsala e ai suoi 
trenta neofascisti - tra chi era sul 
palco e chi sventolava ie'dieci ban° 
diere presenti - sono Iniziati alle 18 
e sI sono susseguiti con particolare 
intensità e con lanci di bottiglie, 
bombe carta, biglie di ferro. Le far· 
ze dell'ordine banno reagito con la' 
crimogeni e numerose cariche che 
hanno disperso gli antagonisti da 
piazza Corvetto nelle vie limitrofe. 
Ma nelle fasi successive eCCO gli epl· 
sodi di caccia all'uomo con alcun! 
manifestanti Isolati che sono stati 
pestati come il nostro collega. 

Alla fine sei persone sono fInite 
In ospedale: due manifestanti, il 
giornalista di Repubblica, due cara· 
binieri e un agente della Digos. Due 
antagonIsti sono stati fermati e og, 
gI saranno processati per dlrettlssi· 
ma.A1leI9.201 partecipanti al comi· 
zio di CasaPound sono saliti a bar· 
do di sette auto, neppure piene, e 
scortati lontano dal centro dalla po. 
Iizla. 

Mentre I neo fascisti lasciavano Il 
centro città iniziavano le reazioni a 
quanto accaduto. 

La Fnsi, Il sindacato del giornali· 
sti ha criticato la gestione della 
piazza da parte della questura: 
-Una piazza concessa al neo fascisti 
di CasaPound e decine di pollzlottl 
In tenuta antisommossa comanda· 
ti a rendere impermeabile una "zo· 
na nera" nel cuore di Genova, città 
medaglia d'oro della Resistenza. E 
come già accaduto nelle tragiChe 
giornate del GS la gestione dell'or· 
dine pubblico sfugge di mano ... La 
Fnsl ha anche condannato «le mi· 
nacce rivolte da alcuni antagonisti 
alle troupe della Ra1 e di Primocal1a· 
le •. 

Raffaella Palta, deputata Pd della 
Liguria annuncia uo'interrogazlo· 
ne su quanto accaduto ieri pome· 
rlgglo: «l feriti, tra cui un giornali· 
sta, registrati a Genova durante la 
protesta contro Il comizio di Casa· 
Pound sono un bilancio grave. 
Un'occasione democratica di dls· 
senso non può e non deve degene­
rare in una situazione periCOlosa 
per chi manifesta ... 


